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- sraÌa dav-,"'ero une gran beila sorprcsa.

#-1 nel rnezzo di qursr'estare perugina
s--"+t atosa e un po' stagnanr(, r,edcre un

gruppo di giovani africani dlaoc,ro (iavoro rea-
$aLe, senza s€ e senad rna) in uno spazio scenico
ilrc elnrcnc, per una uolra, qu..ia r,uira, r,or-
rerlnìo definire "map;ico"; u* prrro fino cii al-
beri e cespugli, con un ruscellelro (che atrà un
ruclo cenrrale neljo sviluppo drammaturqico)
e un nugolo tli cannt'r{i bmrbù dieric, cui im_
rnaginiarno lo scorrere dei nosrro fiume, il sur-r
sllcrls e ii suo odore. E r{a dove di volta in r.olta
ci vengono incontro esseri umani con I'urgenza
<li raccontarci, o di metrere in scena, prír) a;
vira e riflcssioni, l* piii varit c imprcvedibili.
Sono raqazzi che la burocrazia dcli'accoglienza
rlefinisce íe così li ciassifìca) "ricliiedentitilo",
ospirari pror.visoriamenre nell'Osteiio della gio_
vrnrù di Ponte Felcino, oggerr*, qualche rÀerc
fa, di incomprensib.ili contestazit,ni',leshiste',
o giu di lì: incompren.sibifu' tanro piir aùa luce
della ricchezza umarja c di culrura che proprio
qursto sperracolo rivcl.l e ci dona.
Richieclend asiio, dunqr.re né carne né pesce,
in anesa di..., come in un limbo. Eppure questi
giovani hanno una carica umana, nn'antontrnia
intellettuale e un'energia creatil,a che commuo-
r.'olo ed emozionano corne poche altre volte ci
è capirato d.i provare. [, non si rratta di un ab-
baglio donrto a spirito carítatir.,c o; conre si
clice orrendamente, pardcolarmrnte "buonista',;
è chc è proprio io spettacolo e la loro presrazione
artorialc - sia pure di clilcmanri innanrorati di
questo lolc, ruolo prorwisorio - a convincere
pienamenre; ne è una prova la reazione così fà-
vorevole cli *n pr"rbblico numeroso, addirittura
"srraripanre" nell'uitima serata di replica. In-
sofirnra, è proprio il "gioco scenicn" che &rn-
ziona, coadiuvato da un uso sapienre di luci
calde e intense, sorrefto da un umorismo dai

ritmìclarisGlelemeres,)rpr;ndenìi-e-ioini,ril_
genti. Poi fanno capolino, e si impongono de-
cisamenre. Ie storie di migranti, riclotii quasi a
{àr mtr'uno con le loro ialigie, .orr.. urr* .i-
ne,.idochc dolenre e faricosa. lvla rutto è rac-
corìtaîo con un tono lieve e ygltp sopfattutto a
ricercare il lato comico di quanto è àccac{uto o
accarlri: non crrto p", .uilurrra, o sminuirc,
ba:ralizzare la gravità o anche ia rnostnrosità
del reinpo che stiamo atfral'ersando, nìa p€r
Irovar( nclla propria inteiligenz-a c faurasia r_lna

mcdalità di resistenza.e liherazione piùr pro-
{ànda.
Lo spettacolo EnrJ Bag, idearo e direrro c,la Da,
niio Cremonre con il I-aboratorir: rearrale in-
terculrurale "Oltre il ponre" (bellissimo anlaq-
glr', quccro n,rmc. n.l ritordo di lralt, Caluino),
* parte del progeno N,ligrfuriFrornosso dal lvji-
nìstero dei beni e delle atrivirà culrr-rrali con
I'inrenro r-{i r.'aiorizzare le culrure delle popola-
,rioni irnmierare in Iralia afrravcrso il diatr.lgo
inrcrculrurale, c si è ar.val.so della collaf,,>razione
preziosa di \Xàqas Ali &{ajeed (pakistan), Jlians
Serna Rayme (Ferir) e Aliou Thll iSenegali pro-
venicnri, come il regisra. clall'esperienza di Hu-
nran Beings. quasi ia "madre" di quesr'ultima
t.tpioraz-ionr, cosi rigorusa nl* *nr.h* tanto af-
f.:fiuosa, nei mondo dei migranti. Questo sper-
tacol*r si apre e si chiude con la parola 

"vclconre.che darryero non slrona l-ormalc. Ne! finaìe que-
sra p,irt:la è modularr nei r,<r.si splen.litli * rrisri
.lrl p,:.ta africano \\rolc S,,f inka: "tri dornani
viene e va, giorni da relitti di spiaggia" / Forse
nii indosserai, alghe cucitr:l su falsi di stiìisd,
con marche inr,'isibili: i fabbriche in nero. O
sour.enir sgargianri, disrand I ina che ci leganer_
rnanufàrri migranri, rolex / cunrraffatri, i'uno
conrro l'altro, su marciapiedi / .senza vr:lto. I
tapp*ti ilvogliano ma I nr:ssuna scritta dice:
$ú'ELCOME.''
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